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La giunta decide 
«Via 300 nomadi 
dalTlnfernaccio» 

Qui lepri II cerni» sosti del nomadi ili Internacelo alla Magllana le roulotte sono attaccate le une alle altre affondate nella melma dell'area non predisposta ad 
accoglierle In lontananti, separati dall'accampamento dai binari della ferrovia, alcuni palazzoni della Magliana In basso II blocco stradale realizzato ieri nel quartiere 

Copertoni bruciati 
e blocchi alla Magliana 
Il Campidoglio 
promette nuovi campi 

Ancora barricate contro gli zingari 
Fino a notte duecento persone hanno bloccato a 
più riprese via della Magliana vecchia Hanno fatto 
barricate, bruciato copertoni, bloccato mezzi Atac 
e per un'ora anche la ferrovia Roma*Genova-Tori-
no La giunta ha deciso intanto che entro dieci 
giorni 300 zingari saranno spostati dall Internacelo 
In nuove aree attrezzate dove troveranno posto 
anche I nomadi dì Tor Bella Monaca 

ROMITO <Me88l 
• • Tira e molla barricate 
ricadi proposle pressioni e 
minacce Intórno al campo 
nomadi dell Internacelo si è 
scatenilo un caotico gioco 
delle parti Trecento dei sette 
cento slngarl «deportati» 48 
ore la da ponte Marconi alla 
Magliana saranno di nuovo 
spostati U giunta si è presa 
dm giorni di tempo per I so 
pmlluoghl sulle nuove aree In 
dicale dall assessore al plano 
regolatore Antonio Pala En 
irò dieci giorni provvedere al 
Iraalerlmento In campi già al 
tremali dove dovranno trova 
ni posto anche gli zingari di 
Torbellamonaca Serviranno 
I 1 giorni invece per allestire II 

campo per chi resta ali Inter 
nacclo Per II resto tutto segue 
Il copione delle ultime selli 
mane Ieri circa ducenlo per 
sone hanno bloccalo a più ri 
prese via della Magllana Vec 
chla ali altezza dell accampa­
mento Con costanza mlrabi 
le visto che la prima casa di 
sta dalla prima roulotte più di 
tre chilometri Anche la linea 
ferroviaria Roma Genova To 
rtno è rimasta bloccato per 
un ora lino olle 18 30 perché 
I macchinisti non se la sentiva 
no di passare con I manlfe 
slami cosi a ridosso 

I mezzi dell Atac sono stali 
bloccati a lungo falò di co 
pendili lungo la strada Razzi 

smo «soft" nei cartelli «Via gli 
zinagarl perché intralciano il 
nostro lavoro» (irmato artigla 
ni di via del Posso della Ma 
gitana Ma anche applausi irò 
nlcl e insilili alla ragazzina zln 
gara che torna al campo e che 
diventa necessario scortare E 
come non cogliere il tono di 
verso di chi denuncia che li 
accanto e e una discarica tos 
sica e di chi rimpaila 1 argo 
mento dicendo È pencolo 
sisslmo bisogna proprio che 
se ne vadano!» intanto in 
Campidoglio staziona Pasqua 
le De Luca il presidente de 
della XV circoscrizione che al 
la decisione della giunta ha 
reagito • Dieci giorni? LI vo 
gito fuori in ventiquatlr oreN 
Anche perché ha continuato 
c e il rischio che la protesta 
assuma toni pericolosi Ma 
non era proprio lui che più 
d uno ha sentito dire alla gen 
le se fossi In voi farei le barri 
rate»? Tra Ja gente e è anche 
chi sceglie I toni giusti e si bat 
te per un insediamento di 40 
roulotte non più di ducento 
persone Ma anche chi aspe) 
ta De Luca per dirgli che ha 
voluto fare un favore persona 

le a Signorello e adesso sono 
afian suoi b. parecchi lasci 
stelli in tournée per I occasio 
ne Due di loro sono stati an 
che fermati dalla polizia 

Cinque rappresentanti delle 
famiglie zincare dell Infernac 
ciò si sono incontrati ieri mat 
tina con I assessore Bernardo 
«Avrei voluto che ci fossero i 
giornalisti - ha detto 1 asses 
sore -1 Rorr mi hanno nngra 
ziato hanno detto che per la 
prima volta hanno acqua luce 
e bagni» Ma gli hanno anche 
chiesto di essere trasferiti in 
parte a via dell Acqua Aceto 
sa 

Sul megacampo ali Inter 
neccio é critica anche la giun 
ta regionale ali Campidoglio 
non ha rispettato le Indicaste 
ni della legge regionale - ha 
detto Landi I ha anzi addirli 
tura Ignorala con un atto di 
presunzione» I consiglieri re 
gionall comunisti hanno chic 
sto la convocazione congiun 
ta delle tre assemblee locali 
per affrontare la questione no 
madl con la presenza delle 
circoscrizioni e dei Rom Nel­
la larda serata di ieri la tensio 
ne alla Magllana e cresciuta, 

dopo cena sono arrivati altri 
barneaden nello stesso tem 
pò Signorello prometteva sul 
tema un «prossimo e ampio 
dibattito in consiglio comuna 
te e metteva ali ordine del 
giorno le nomine «Controlle 
remo il rispetto degli impegni 
che avete preso - ha detto in 
aula il consigliere comunista 
Battaglia - il 12 dicembre de 
vono essere pronte le nuove 
aree e ali Internacelo non de 
vono restare più di 40 roulotte 
e duecento nomadi Serve poi 
un intervento immediato per 
la discarica tossica lungo la 
quale già oggi giocavano i 
bambini» E che inquina I ac­
qua visto che in tutta la zona 
si beve acqua minerale I radi 
cali hanno presentalo un In 
terrogazlone in Parlamento al 
ministro degli Interni sui modi 
brutali del trasferimento di 
due giorni fa 1 verdi hanno 
chiesto la nomina di una com 
missione comunale di mchie 
sia sulla vicenda nomadi «Do 
pò aver visitato I Internacelo ~ 
hanno detto - sappiamo cosa 
si intende per campo sosta 
un allevamento di polli in bat 
lena» 

Nel campo dei Rom Khorakhanè dopo la «deportazione» 

D zingari hanno dormito n 
prima notte alla Magliana 

All'Internacelo tra gli zingari il giorno dopo la de­
portatone E stata una notte difficile In un accani* 
pamento senza luce né acqua Trenta famiglie 
Rom. prive di un tetto hanno dormito per terra, 
coperte e materassi poggiati sul fango Alcuni Kho­
rakhanè pensano di andarsene Lì si vive male tra 
le ostilità della gente e in un campo accerchiato 
dal veleni 

ANTONIO CIPRIANI 

N L Aiutarla donna zingara 
sia seduta su un cumulo di 
panni con i piedi nel fango 
Indica poche coperte ed un 
materasso ammonticchiati 11 
intorno È tutto quello che 
possiedo» dice in un italiano 
stentato Non ha più una rou 
lotte la suo baracchetta è sta 
ta distrutta durante lo sgom 
bere a ponte Marconi la pri 
ma notte ali lnfernaccio I ha 

passata per terra senza un tei 
to per ripararsi con i suoi set 
te figli ed il marito «Freddo -
ripete più volte spalancando 
le braccia - i piccoli piangeva 
no Se pioverà noi moriremo» 
In quel fango argilloso tra rou 
lotte strette come sardine 
trenta famiglie Rom hanno 
dormito a cielo aperto Barn 
bini di pochi anni vecchi e 
malati Deportati nel cuore 

della notte da ponte Marconi 
ora rimpiangono quei tuguri di 
legno e plastica lasciati sulla 
riva paludosa del Tevere Ma 
sottovoce per paura di rappre 
saglie Un giovane Rom con 
un giornale di automobilismo 
In mano zittisce 1 anziana zin 
gara nella lingua del Khora 
khanè un misto tra slavo e 
turco Temono di essere cac 
ciati anche da quella cava ab 
bandonata sperduta nella 
campagna oltre la Magliana 
Hanno ancora nelle orecchie 
le urla di Bernardo «VI rlman 
do in Jugoslavia» sanno che 
molti «gagè» Italiani li odiano 
tanto da costruire barricate 
contro di loro Cosi cercano 
di mostrarsi contenti nono 
stante tutto di quanto hanno 
avuto dall amministrazione di 
Roma Qui adesso stiamo be 
ne dice un capo di una delle 

cinque grosse «famiglie» Kho 
rakhanè - abbiamo spazio 
acqua luce Molto meglio che 
a ponle Marconi» Finge Tra 
I altro il campo è ancora privo 
di quel servir! Ha solo quattro 
gabinetti 

C è bisogno di un caffè boi 
lente bevuto insieme in grandi 
tazze svasa e per sciogliere 
parzialmente un gelo dì ostili 
ta che ha radici antiche nn 
forzato ultimamente dallon 
data di protoste raz2iste con 
tro di loro «Non ci comprano 
più nemmeno un fazzoletto al 
semaforo» eiplode con rabbia 
un giovane con I lunghi baffi 
Ha net suo «spetto nel modo 
di parlare tutta la fierezza del 
suo popolo «Chiedono come 
vi trovate? - si lamenta ancora 
- Basta guardarsi intorno» Si 
arriccia i taf» e non parla più 
Due bambini con indosso so 

lo una maglietta costruiscono 
un percorso per ie palline nel 
la terra bagnata Gli anziani 
con il viso decorato da mille 
rughe si riscaldano al sole do 
pò una notte umida ed Inter 
mlnablle Uno mostra le mani 
«Battono il rame - mormora 
stringendo gli occhi fino a farli 
diventare due fessure - hanno 
sempre fatto questo Sanno 
fare solo questo» Mostra una 
caffettiera dorata una larga 
pentola indica una strana stu 
fa a carbone appoggiata alla 
roulotte Piccoli oggetti di un 
vivere quotidiano che non esi 
ste più II vecchio Rom arriva 
to dieci anni fa dalla Bosnia 
affida il martelletto ad un mi 
nuscolo nipote che non facili 
tè strappa ad un pezzo di la 
miera la forma di un piccolo 
fiore Uvora inginocchiato 
sull argilla gialla e bagnata 

«Siamo nomadi nati per gira 
re le città - improvvisamente 
dice 1 anziano Khorakhanè -
qui non resteremo Noi ce ne 
andiamo» 

Più impensabili gli umon 
dei Rom che sono stati siste 
mati nel secondo campo divi 
so dali altro da una corta rete 
Le loro roulotte sono talmen 
te strette che 51 fatica a passar 
ci in mezzo Se uno apre la 
porta non può farlo il dirim 
pettaio Quattro ragazzi gioca 
no a carte sul cofano di una 
vecchia Dacia targata Zaga 
bna Una donna prepara il 
pranzo su una stufa piantata 
nel terreno limaccioso accan 
to ad un enorme cartello pub 
blicitano piegato m due e fat 
to diventare una sorta di ten 
da «canadese» Tutti si danno 
da fare per cercare di rendere 

I accampamento un pò più vi 
viblle Colgono frasche sulla 
collinetta vicino per accende 
re fuochi tappano le finestre 
senza vetri con fogli di piasti 
ca e cartoni «Loro se ne vo 
gliono andare? - dice un gio 
vane Staremo più larghi» 
Poi una musica inattesa dallo 
note struggenti vibra improv 
visa nel! aria Nel piazzale in 
fangato una giovane accenna 
una danza dalle movenze zi 
gane Poi si ferma e torna a 
sistemare la sua abitazione 
inesistente ammucchia le fra 
sche sistema le coperte e 1 
materassi dove passerà la not 
te con la madre e 1 diciassette 
fratelli Sperando che non 
piova Che la gente non sia 
troppo ostile che la bomba 
inquinante sotterrata ali Infer 
naccio non filtri nell argilla fi 
no alle loro roulotte 

Corteo a Tor Bella Monaca 

Nomadi e cittadini 
manifestano insieme 
contro la giunta comunale 
stai Una marcia per le vie del 
quartiere e poi una assemblea 
con I capigruppo In consiglio 
comunale Oli abitimi di Tor 
Bella Monaca hanno scello la 
si rada della dimoslrazione pa 
cilica per cercare di dare In 
sterne soluzione agli annosi 
problemi del quartiere e a 
quelli di più tresca cronaca 
legati alla permanenza di qua 
si un miglialo di nomadi Lap 
puntamento è fissalo per le 16 
di oggi ai comparto R9 a largo 
Ferruccio Mengaroni Dopo 
un corteo la manifestazione 
si concluderà con una assem 
ulta dibattito nella sala con 
dominiate del comparto M4 in 
via dell Archeologia L iniziati 
va è stala prtsa da Usta di lot 
ta e dal comitato di quartiere 
di Tor Bella Monaca con I a 
destane del Pei di zona e del 

I opera nomadi Al corteo In 
sicme alla gente del quartiere 
parteciperà una delegazione 
di zingari Insomma dopo i 
giorni infausti dei blocchi stra 
dali sulla Tlburtlna un tentati 
vo di far prevalere la ragione 
volezza 

Il «nemico comune è an 
cora una volta la latitanza del 
I amministrazione capitolina 
che si ripercuote sulla vita del 
quartiere (servizi sociali Inesl 
stenti doppi turni nelle scuo 
le sanità allo slascio ecc ) e 
su quella degli stessi nomadi 
(che hanno slnora Inulilmcn 
te accettato il trasferimento a 
piccoli gruppi in campi sosta 
attrezzati In camping) L prò 
prio por questo ali assemblea 
non sono stati Invitali gli am 
mlnlstratorl ( tanto è una 
giunta immobile ed Impolen 
le») ma I capigruppo del parli 
II 

—————— u n a discarica di vernici ed oli a 200 metri dall'accampamento 
Pronto l'appalto di bonifica ma la giunta non lo fa partire 

I veleni vicino alle roulotte 
Migliata di tonnellate di rifiuti tossici (vernici ed oh 
industriali) sopra la testa degli zingari ali lnfernac­
cio È una vecchia discarica aperta come prowi 
sona nell 81 e mai smobilitata «Non sono materia 
li pericolosissimi ma il rischio e e» Da mesi una 
commissione tecnica ha deciso l'appalto per la 
bonifica ad una società ma la giunta non ha anco­
ra fatto la relativa delibera 

STEFANO DI MICHELE 

• • Sediclmila tonnellate di 
veleni industriali Stanno li in 
alto sopra le teste degli zinga 
ri a circa duecento metri dal 
le loro roulotte Sono ali Infer 
nacciodallSl doveva trattar 
si di una sistemazione prowi 
sona ma ancora nessuno ha 
provveduto a portarli via no 
nostante un inchiesta con ri 

lalivo sequestro dell area clr 
ca due ann ia da parte del 
pretore Gianfranco Amendo 
la 11 Comune ha nel febbraio 
di quest anno istituito una 
commissione tecnica per ap 
pattare ad una società la bo 
nifica della zona Due sole le 
aziende in concorso Lha 
spuntata la Ra Mo Co srl di 

Genova ma la giunta non si è 
ancora decisa a fare la relativa 
delibera che affida l appalto 
Un altro rilardo della burocra 
zia capitolina? Difficile ere 
derlo anzi è certo che intorno 
ali appalto per la bonifica del 
1 lnfernaccio è in corso den 
tro la maggioranza di penta 
partito un vero braccio di fer 
ro Tre miliardi tre miliardi e 
mezzo è questa secondo 11 
potesi più accreditata lasonv 
ma che occorre per portare 
via dalla Magliana quella mon 
tagna di veleni Si tratta di ver 
mei ed olii esausti sistemati 
dentro dei bidoni a loro volta 
dentro vasche plastiche lm 
permeabili interrate Tutto in 
torno alla discarica una rete 

Tutte materie non penco 
losissime ma certo il rischio 

e è sempre dice Mirella 
D Arcangeli ex assessore alla 
Nettezza urbana - Doveva 
trattarsi di uno stoccaggio 
provvisorio non definitivo» 
MI appalto a trattativa priva 
ta ci si è arrivati dopo il so 
pralluogo del pretore Amen 
dola La discarica non funzio 
na più dall 83 «La ditta che ha 
vinto I appalto e stata costituì 
ta di recente e a mio parere 
non ha t requisiti per svolgere 
questo lavoro* dice Paola 
Pampana ex assessore al 
I Ambiente che sulla vicenda 
ha a to una dura polemica 
con I MO successore (ed ex 
collega di partito) Gabriele Al 
ciati «Tutto si e bloccato do 
pò un interpellanza» annun 
eia la Pampana Per cui I ap 
paltò e e ma non va avanti «E 

por ora non si muove niente 
e I indiscrezione che filtra dal 
la giunta «Quelle sostante 
non sono cosi tossiche» fa sa 
pere ai capigruppo consiliari 
I assessore Corrado Bernar 
do «Noi comunisti chiediamo 
che almeno per ora venga 
assicurata alla discarica una 
maggiore vigilanza cosi che 
nessuno ci vada dentro e poi 
che si proceda con urgenza 
alla bonifica» chiede Mirella 
D Arcangeli 

Cosi ali improvvisazione 
con cui la giunta ha gestito il 
blitz per il nuovo campo ali In 
fernaccio si aggiunge anche 
quest ultimo problema Per gli 
zingari un pericolo in più 
quello di sostanze tossiche a 
duecento metri dal loro cani 
pò già malandato 

Aumentano 
i turisti in città 
Tanti gli americani 
in calo gli italiani 

<Mézà 
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I primi dieci mesi dell 87 sono slati assai positivi per II 
turismo nella espilale Rispetto allo stesso periodo dell an­
no precedente infatti i turisti giunti in eliti sono stali II 
17% In più (4 161 996) mentre I incremento delle presen­
ze è stato del 18* I protagonisti del mini boom sono stali 
gli statunitensi sono giunti in 416 264 (+84 8%) pernot­
tando In media 2 6 notti a testa In calo solo ili italiani • 
visitare la città sono stati in I 991 664 11 5* in meno 

Assolto un 
primario accusato 
per la morte 
di 4 pallenti 

I eludici del Tribunale di 
Roma hanno assolto con 
lormula piena dali accusa 
di omicidio colposo II pri­
mario del reparto di cardio­
chirurgia dell ospedale 
«San Camillo-, Luigi Clau­
dio D Alessandra, Imputato 

di aver provocato, per imperizia e negligenza, la morte di 
quattro pazienti da lui sottoposti ad interventi -a cuore 
aperto» al processo contro ti primario si era arrivali in 
seguito alle denunce fatte sia alla Magistratura romana sia 
alt Ordine dei medici dal suo predecessore alla direzione 
del reparto del -San Camillo', Il prof Chidichimo che 
contestava i metodi sanitari del collega 

Il Pei 
apre la crisi 
al Comune 
di Civitavecchia 

Si aprirà ufficialmente que­
sta sera la crisi al Comune 
di Civitavecchia, ammini­
strato da quattro anni da 
una gluma di sinistra (Pel, 
Psl Psdl e Pri) I comunisti 
comunicheranno ufficiai-

•^••i^"»»"""»»»"^»»»» mente le dimissioni del sin­
daco e dei propri assessori invitando gli altri partiti a fare 
altrettanto La decisione e stala presa nel corso di un attivo 
del partito in cui erano emerse forti critiche sull operalo di 
alcuni assessorati che secondo II Pel hanno fatto riscon 
Irare ritardi insufficienze e limiti Sotto accusa In partico­
lare I operato del gruppo socialista nella fase di prepara­
zione dell accordo Comune Enel per I abbassamento del 
livelli di inquinamento delle centrali e nella discussione 
sulla variante del piana regolatore per il porta turistico. 

Gli alberi 
del centro 
rischiano 
di morire 

Traffico smog e lavori stra­
dali, stanno uccidendo gli 
alberi di Roma E una prima 
anticipazione del risultato 
cui è giunta I équipe di spe­
cialisti che da alcuni mesi 
sta indagando sullo stato di 

^ " ^ " " • ^ " • " ^ ^ • ' salute della vegetaslone ar­
borea Dei ventunomtla platani (alcuni del quali secolari) 
diffusi su tutta la superficie cittadina, quelli sulle strade del 
centro sono risultali i più colpii) da cancro colorato 

Continua 
la sciopero 
delle farmacie 
private 

Tra quattro giorni compir! 
un mese lo «sciopero» di 
chlarato dalle farmacie pri­
vale che si rifiutano cioè di 
accettare i ticket Cosi mi 
gliaia di romani sono Costretti gonwdopo».jrr>Q afarla 
fila davanti alle 21 fantiacie comunali (nella foto) che - le 
uniche con quelle di alcuni ospedali - continuano a non 
far pagare le medicine La situazione è ormai giunta * livelli 
di guardia 

Pomeriggio 
di sangue 
sulle strade; 
tre morti 

Tre persone sono morte in 
altrettanti incidenti stradali 
verilicatlsi nel pomeriggio 
diieriaLaunascalo Borgo 
Santa Mana e sulla Salaria 
Nel primo ha perso la vita 
Amedeo Puccini, 54 anni 

« — • - • « • • • • • • • • » C n e , aiia guida di una 127, 
si è scontrato con un autocarro A Borgo Santa Maria è 
morto Raffaele Giordano, 33 anni, che con la sua Golf si * 
schiantato contro un altra auto proveniente in senso oppo­
sto Antonio Brogio 62 anni è invece deceduto sulla Sala­
ria tamponando un camion 
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